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La cellula eucariotica e i suoi organuli



RETICOLO ENDOPLASMATICO
RER–REL 
Struttura

Lo strato esterno della membrana nucleare prosegue nella membrana del
RETICOLO ENDOPLASMATICO (RE), sistema ininterrotto di concamerazioni e tubuli 

membranosi, che spesso si estende a tutta la cellula e si divide in RER e REL:



Reticolo Endoplasmatico RER–REL  
Struttura

Estesa RETE interconnessa di:
- canalicoli o canali membranosi
-cisterne
-vescicole

Tra i diversi compartimenti nelle
cellule eucariotiche, le cisterne del RE
rappresentano il complesso più esteso
(50- 90% della totalità delle
membrane)

- Reticolo Endoplasmatico Ruvido(RER)

- Reticolo Endoplasmatico Liscio (REL)

cisterne

canalicoliRIBOSOMI



Sistema ininterrotto di concamerazioni e tubuli membranosi privi di ribosomi

Nelle sue membrane sono inclusi diversi enzimi deputati ad eseguire le funzioni di 
questo organulo

Il RE liscio è scarso in alcune cellule, ma è molto sviluppato in alcune cellule che 
hanno particolari funzioni: es. cell delle ghiandole surrenali ed epatociti 

RETICOLO ENDOPLASMATCO LISCIO



1. Metabolismo dei carboidrati

2. Metabolismo dei lipidi

3. Detossificazione

4. Immagazzinamento del Calcio

-Produzione di trigliceridi
-Produzione dei fosfolipidi
-Sintesi colesterolo

In alcune cellule come gli epatociti  
svolge funzione detossificante 
es. anfetamine, morfina, barbiturici, tossine, pesticidi, 
erbicidi

Nel tessuto muscolare, una porzione  
speciale del REL (reticolo 
sarcoplasmatico)

Idrolisi del Glicogeno (epatociti)

RETICOLO ENDOPLASMATCO LISCIO

Funzioni



1. Metabolismo dei carboidrati

Formazione di una forma attivata di glucosio
1. Rottura dei legami α-1,4 glicosidici con rilascio di glucosio 1-fosfato
2. Rottura dei legami α-1,6 glicosidici
3. Conversione del glucosio 1-fosfato in glucosio 6-fosfato

Nel muscolo il glucosio 6-fosfato entra nella glicolisi

Negli EPATOCITI permette la glicogenolisi

Il fegato deve rilasciare il glucosio nel sangue per 
rifornire gli altri tessuti



2. Sintesi di molecole lipidiche:

- Fosfolipidi e colesterolo 
- Trigliceridi

• Importanti componenti delle membrane  biologiche 
(comprese quelle del reticolo stesso) sono i fosfolipidi e 
colesterolo

• Trigliceriti (Riserva di energia )
• Sede di Sintesi degli ormoni steroidei dal colesetrolo

Trigliceridi

Fosfolipidi

ormoni steroidei 



2. Sintesi di molecole lipidiche

b.

a.

c.

I lipidi dal REL 
passano alle membrane 
degli organuli mediante
PROTEINE DI 
TRASFERIMENTO

I lipidi dal REL possono 
defluire direttamente  alla 
membrana del nucleo  in 

quanto c’è continuità

I lipidi dal REL passano
alla membrana attraverso
VESCICOLE



3. Detossificazione
Il REL è IN GRADO DI DEGRADARE SOSTANZE CHIMICHE TOSSICHE 
COME DROGHE, ALCOOL, ANFETAMINE, SOSTANZE CANCEROSE, IN 

COMPOSTI IDROSOLUBILI CHE POSSONO ESSERE ESCRETI 

Detossificazione: Processo attraverso il quale l’organismo inattiva le sostanze tossiche di  
origine esterna o interna. Avviene essenzialmente a livello delle cellule  epatiche mediante una serie 

di reazioni chimiche che seguono 2 meccanismi

I° : una sostanza viene trasformata in
un’altra meno tossica o esente da tossicità 

(es:  un gruppo amminico prodotto dalla  
degradazione degli aminoacidi viene  trasformato in 

urea)

II° : una sostanza viene modificata in un’altra
talvolta altrettanto tossica, ma più semplice da
eliminare (es: un composto insolubile in acqua,
come alcuni farmaci, subisce modifiche
diventando idrosolubile, per poi poter essere
eliminato nelle urine)

XENOBIOTICI:
Additivi alimentari, aromatizzanti, coloranti, pesticidi, sottoprodotti della combustione e della
clorazione delle acque, inquinanti ambientali, farmaci

Assorbimento  
Distribuzione  
Metabolismo  

Escrezione

Che cosa accade quando un organismo  viene 
esposto ad uno xenobiotico?



ASSORBIMENTO Avviene attraverso membrane biologiche e  quasi tutti gli 
xenobiotici sono  liposolubili

DISTRIBUZIONE
La distribuzione ai diversi organi avviene attraverso  il circolo 
sanguigno (essenzialmente legati alle  proteine plasmatiche). 

Nei vari distretti possono  accumularsi (membrane e tessuto adiposo) 
⇒ EFFETTI TOSSICI se si supera la soglia di  tossicità

ESCREZIONE Avviene principalmente attraverso soluzioni acquose

Reazioni di biotrasformazione per  aumentare l’idrosolubilità degli 
xenobiotici,  evitandone l’ accumulo negli organismi e  

favorendone l’escrezione in ambiente acquoso
METABOLISMO

3. Detossificazione



Detossificazione: Processo attraverso il quale l’organismo inattiva le sostanze tossiche di  
origine esterna o interna. Avviene essenzialmente a livello delle cellule  epatiche mediante una serie 

di reazioni chimiche che seguono 2 meccanismi

I° : una sostanza viene trasformata in
un’altra meno tossica o esente da tossicità 

(es:  un gruppo amminico prodotto dalla  
degradazione degli aminoacidi viene  trasformato in 

urea)

II° : una sostanza viene modificata in un’altra
talvolta altrettanto tossica, ma più semplice da
eliminare (es: un composto insolubile in acqua,
come alcuni farmaci, subisce modifiche
diventando idrosolubile, per poi poter essere
eliminato nelle urine)

3. Detossificazione

Alcool e molte altre droghe stimolano le cellule epatiche a produrre 
maggiori quantità di REL liscio incrementando la velocità con cui 

tali cellule riescono a detossificare le droghe stesse. 

REL



La maggioranza delle reazione di biotrasformazione degli xenobiotici avviene nel  
fegato dell’ adulto

sistemi enzimatici: molto studiato è il  CITOCROMO P450

Le reazioni catalizzate dalle isoforme del citocromo P450 sono svariate, ma la più comune è la 
REAZIONE  DI MONOSSIGENAZIONE, ossia il trasferimento di un atomo di ossigeno

dall’ossigeno molecolare a un  substrato organico (RH), con riduzione del secondo atomo di ossigeno ad acqua:

RH + O2 + 2H+ + 2e– → ROH + H2O

3. Detossificazione



4. Immagazzinamento del Calcio

,
Cisterna 
finestrata 
centrale

Tubuli

Il reticolo endoplasmatico liscio situato attorno a ciascun  
gruppo di miofibrille prende il nome di 

reticolo  sarcoplasmatico . 
Molto sviluppato e specializzato, in quanto è il principale 

deposito di intracellulare di Ca2+ , fondamentale per la 
contrazione muscolare 



Stress del reticolo endoplasmico




